
InBreve

cinque          n.01maggio2009 www.italiavela.itVela VELA

IL «MADE IN ITALY» SFIDA LA CRISI GLOBALE

>> 46h 10m 02s è il nuovo record 
della Roma-Cartagine (Sidi Bou 
Said) stabilito da Matteo Miceli il 
1° maggio 2009 dopo due giorni di 
navigazione. Approfittando di una 
finestra meteo aveva preso il via il 30 
aprile dal porto di Ostia alle 10:02:42 
«Este 40»  l’imbarcazione realizzata 
con i Cantieri Navali d’Este. L’ex 
solitario, che corre per lo Yacht Club 
Favignana, intendeva far suo (come 

poi è effettivamente accaduto) il record. 
Eccezionalmente era accompagnato 
da Andrea De Marinis, ma solo per 
filmare ogni fase della navigazione. 
Emozionato all’arrivo Miceli ha com-
mentato: «Un altro piccolo passo verso 
il giro del mondo, un altro test supe-
rato. La barca che ho visto nascere e 
costruito con le mie mani anche in que-
sta occasione mi ha dato grandi soddi-
sfazioni. Cammina che è un piacere».

ROMA-CARTAGINE

Matteo Miceli 
arriva a Cartagine in 
46h 10’ 02” e fa suo 
il nuovo record

Con l’arrivo del Dufour 
40 «Nino» di Francesco 
Marino, si è conclusa a 

Favignana la 2^ Targa Florio del 
Mare, organizzata dallo Yacht 
Club Favignana.

L’ultima imbarcazione im-
pegnata nella regata è riuscita 
a tagliare il traguardo alle ore 
13.30, entro il tempo limite 
massimo fissato alle ore 16, dopo 
una navigazione lunga oltre 430 
miglia e durata 5 giorni. 

A vincere, in tempo com-
pensato, è stato «Oxidiana», 
l’X-442 di Ignazio Cusumano 
che ha concluso la regata a 
Favignana alle ore 20.50, dopo 
95 ore di navigazione. A salire 
sul secondo gradino del podio 
sono stati i velisti del Comet 
45S «Elima» e il suo armatore, 
Antonio Sugamele. 

Terzo gradino, invece, per 
«Hagar» di Gregor Stimpfl e 
Alberto Taddei, primi al tra-
guardo, ma solo terzi in tempo 
compensato.

Le condizioni di mare e meteo 
sono state sempre durissime: i 
primi 3 giorni venti leggerissimi, 

2  ̂TARGA FLORIO DEL MARE
  VINCE «OXIDIANA»

quasi inesistenti, hanno messo a 
dura prova la pazienza degli equi-
paggi. Negli ultimi due giorni, 
dopo la tappa di Marzamemi, si 

è alzato uno scirocco con raffiche 
fino a 45 nodi, che ha creato onde 
alte anche 4 metri e che hanno im-
pegnato duramente i concorrenti. 

Cusumano, felicissimo del suc-
cesso a cui aspirava fortemente, 
all’arrivo in porto ha raccontato 
le grandi difficoltà incontrate sul 
percorso, ricordando di aver rag-
giungo velocità fino a 13 nodi in 
planata in andatura di poppa. 

Il team dell’armatore paler-
mitano contava, inoltre, un altro 
primato: quello di avere in team 
l’unica ragazza in regata, Nerina 
Armata di Palermo.

Le dure condizioni meteo 
hanno causato gravi danni a 
molte altre imbarcazioni, co-
stringendole al ritiro, fra le quali 
l’Este 40 di Matteo Miceli che, 
dopo la rottura del boma, avve-
nuta in strambata sotto raffica 
di 45 nodi, si è rifugiato a Porto 
Empedocle.

La premiazione dei 
vincitori si è svolta presso gli sta-
bilimenti della storica Tonnara 
di Favignana. All’equipaggio di 
Cusumano è stata consegnata la 
Targa Florio in oro zecchino e 
un prezioso orologio di una nota 
griffe prodotto appositamente. 

Yacht Club Favignana

BIANCA GROPALLO

«A VELA CON FIDO» 
A PONZA IL PRIMO
CORSO D’ALTURA 

Eco-sostenibile

>> Dal 1° maggio è iniziato a 
Ponza un corso di vela d’altura 
per cani.  Dopo anni di naviga-
zione per l’Italia anche in solita-
ria con il fido Strallo, il cane ita-
liano record per miglia navigate 
nel 2007, Silverio Scotti mette 
a frutto la propria esperienza 
per far scoprire il mondo della 
vela a tutti i cani appassionati di 
mare. Le uscite (base a Ponza, 
al Circeo e al Porto turistico di 
Roma), possono essere quoti-
diane, per il fine settimana o per 
l’intera settimana; a richiesta si 
salpa anche da Sicilia, Toscana 
e Sardegna. 
Educazione e rispetto dell’am-
biente sono valori portanti, 
quindi i clienti devono portare 
i sacchetti per il cane e ridurre 
l’uso di plastiche. 

>> Dopo un lungo, tecnico 
e appassionante duello con 
«Prysmian» di Giancarlo Pedote, 
Simone Gesi ha portato «Dagadà» 
a tagliare per primo il traguardo 
vincendo l’Arcipelago 650. Gran 
bella regata per l’esordio stagio-
nale della classe Mini 650, ospi-
tata dal Marina e dal Club Nautico 
di Scarlino. Un robusto Maestrale 
fino a 25 nodi ha impegnato gli 
equipaggi in velocissime planate 
e in una dura bolina per risalire la 
costa maremmana fino all’arrivo  
alla Marina di Scarlino dopo circa 
40 ore di navigazione. Terza, stac-
cata di un’ora, «Penelope». 

GPI Mini 650
PRIMO SIMONE GESI
CON «DAGADÀ»
2° «PRYSMIAN»

Terradamare 2009

>> È stato disputato domenica 
10 maggio, nella acque antistanti 
il lungomare lato sud di Bari, 
il «VI Trofeo Aldo Claverini», 
terza regata dell’edizione 2009 
di «Terradamare», serie di mani-
festazioni itineranti fra Italia e 
Montenegro ideate per valorizzare 
l’olio DOP tramite la vela. Inserito 
per la prima volta nel programma 
il Claverini è stato curato dalla 
Lega Navale Italiana sezione di 
Bari. Prima in classe «Crociera/
regata» è arrivata Elettra II, il 
First 40 di Andrea Bison (CUS 
Bari). Stesso risultato in classe 
«Crociera» per il Mousse 907 
Gaios di Amoroso (CUS Bari). In 
«Minialtura», giunge primo Travel, 
di Valter Campanile (CUS Bari), 
timonato da Raffaele De Michele 
(CUS Bari), che conquista la prima 
posizione anche nella classifica 
complessiva overall. 

«TRAVEL» DI VALTER 
CAMPANILE VINCE 
IL TROFEO CLAVERINI


